
 

 

 

Al Collegio dei Docenti 

Ai Genitori Agli Studenti 

Alla D.S.G.A. 

Agli Atti dell’Istituto 

Al Sito web 

 

 

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti per l'aggiornamento 

del Piano triennale dell'Offerta Formativa triennio 2025/2028 - annualità 

2025/2026 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTA al Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l'autonomia delle istituzioni 

scolastiche e la dirigenza; 

VISTO l'art. 25 del D.lgs. 165 del 30 marzo 201 e ss.mm. ed integrazioni in merito ai 

compiti e alle funzioni della Dirigenza scolastica; 

VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione; 

VISTO l'art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall'art. 1, comma 14 della legge 

107/2015; 

VISTO il DM n. 35 del 22/6/2020 recante "Linee guida per l'insegnamento 

dell'educazione civica, ai sensi dell'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92" 

VISTO l'Atto di Indirizzo del Ministro dell'Istruzione per l'anno 2022 e per il triennio 

2022-2025; 

VISTO il D.M.14 giugno 2022, n. 161, che adotta il "Piano scuola 4.0", previsto dal 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

VISTO il D.M. 24 giugno 2022, n. 170 relativo al riparto delle risorse per le azioni di 

prevenzione della dispersione scolastica; 

VISTA la Nota dell'Unità di Missione per il PNRR, prot. n. 60586 del 13 luglio 2022 

del Ministro dell'Istruzione Orientamenti per l'attuazione degli interventi nelle 

scuole;  

VISTA la Nota DGOSVI prot. n. 23940 del 19 settembre 2022 avente come oggetto 

Indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche 

per il triennio 2022-2025; 

VISTO il D.M. 328 del 22 dicembre 2022; 
VISTA la Nota M.I.M. 958 del 5 aprile 2023; 

VISTO IL D.M. 166 del 9 agosto 2025; 

TENUTO CONTO del Piano RiGenerazione Scuola, attuativo degli obiettivi 

dell'Agenda 2030 dell’ONU; 

TENUTO CONTO delle nuove Linee guida di Educazione Civica (Decreto 





 

 

ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024) 

TENUTO CONTO delle novità del PNRR – fase attuativa finale e delle nuove misure 

per la scuola digitale, l’orientamento e la lotta alla dispersione scolastica. 

TENUTO CONTO delle Linee guida nazionali su inclusione, orientamento e 

valutazione. 

TENUTO CONTO delle Linee guida per l'introduzione dell'Intelligenza Artificiale 

nelle istituzioni scolastiche 

CONSIDERATI gli esiti della Rendicontazione sociale relativa al triennio 2022/2025, 

le risultanze del processo di autovalutazione dell'istituto esplicitate nel Rapporto di 

Autovalutazione, delle priorità e dei traguardi in esso individuati e il conseguente 

Piano di Miglioramento; 
CONSIDERATI i risultati delle Rilevazioni Nazionali degli apprendimenti 2024/25; 

Viste le priorità, i traguardi e gli obiettivi del Rapporto di Autovalutazione del Liceo 

Scientifico Scorza di Cosenza; 

VISTI gli obiettivi connessi all’incarico del dirigente scolastico, da perseguire 

nell’esercizio delle funzioni di cui all’art. 25 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive 

modificazioni ed integrazioni nonché con riferimento alla legge 107/2015, art. 1 c. 93; 

CONSIDERATO che la progettazione del Liceo Scientifico Scorza di Cosenza, 

attraverso il confronto tra le componenti della comunità educante, il territorio, le reti 

formali e informali, trova il suo naturale sbocco nel Piano Triennale dell’offerta 

formativa; 

TENUTO CONTO delle risorse professionali, strumentali e finanziarie di cui 

l’istituzione dispone, nonché delle esperienze professionali maturate nel corso degli 

anni; 

 

EMANA 

il seguente atto di indirizzo per l’aggiornamento del Piano triennale dell’Offerta 

formativa. al fine di definire le linee di azione e di orientamento secondo le quali il 

Collegio dei Docenti possa, nelle sue articolazioni dipartimentali ed operative, individuare 

i percorsi didattici e le proposte organizzative che si caratterizzano in termini di 

partecipazione, di attenzione allo studente e alla sua sfera emotiva, di trasparenza, 

efficacia ed efficienza, di rendicontazione sociale, in coerenza con le finalità e il profilo 

del sistema dell'Istituto 

 

PREMESSA E PRINCIPI GENERALI 

La necessità evidente di ripensare il senso e il come fare scuola pone oggi una sfida 

preziosa alla progettazione del prossimo triennio, e non solo, che è ben più di   

un’occasione da cogliere. 

Formare gli studenti a orientarsi autonomamente, mettendoli in condizione di essere 

protagonisti della loro crescita nella cooperazione, attraverso l’opportunità delle offerte, 

delle scelte, unite alle responsabilità; insegnare a trovare il loro percorso sapendo intuire 

e far scoprire la loro attitudine; proporre loro come finalizzazione etica e libera 

dell’impegno di studio non solo il miglioramento personale, ma la “sostenibilità”, intesa 



 

 

come ricerca di un valore del bene comune, che il singolo studente deve desiderare e 

credere di poter arricchire. 

E’ questo che la scuola ha il compito e il privilegio di proporre, finalizzando la libertà 

di insegnamento a un progetto condiviso per il raggiungimento del migliore successo 

formativo per tutti gli studenti e le studentesse, così che il piano dell’offerta formativa 

superi la dimensione del mero adempimento burocratico e diventi un reale strumento di 

lavoro, sistematico e coerente, una concreta applicazione delle possibilità di sviluppo, 

valorizzazione e crescita professionali e personali offerte dall’autonomia scolastica. 

Collocando lo studente al centro del processo educativo, i percorsi si arricchiscono 

naturalmente della riflessione critica e di risposte efficaci per una formazione non solo 

utile al presente ma capace di guardare al futuro, e che riesce a coniugare l’innovazione 

con le specificità dei contenuti proprie degli indirizzi di studio. 

Nella consapevolezza che ripartire non significa ritornare a dove si era arrivati 

per rimanervi, ma piuttosto riprendere nuovo slancio dalla propria storia, la definizione 

di questi contenuti e delle modalità attraverso cui attuarli spetta anzitutto al Collegio 

Docenti cui questo atto di indirizzo è rivolto. Mantenendosi in un dialogo sempre attivo 

con tutte le componenti e le risorse che gravitano all’interno e all’esterno della scuola, 

la società civile, gli altri ordini di istruzione, il mondo del lavoro e tutto quel ‘mondo’ 

fatto di linguaggi e realtà nuovi in cui siamo immersi, che la scuola non può ignorare e 

anzi deve insegnare a decifrare per interpretarli consapevolmente. 

 

A TALE SCOPO VALUTATO 

• che le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla piena 

realizzazione dell'autonomia scolastica, che trova la sua espressione di massima 

trasparenza nella individuazione delle aree e delle modalità di attuazione del Piano 

Triennale dell'Offerta Formativa, in un'ottica di organizzazione flessibile e 

democratica, condivisa con tutte le componenti del processo formativo; 

• che le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 in termini di organico 

funzionale consentono la realizzazione di un'offerta formativa arricchita, potenziata e 

curvata, sia per rispondere ai bisogni dell'utenza che per allineare il sistema scolastico 

italiano alle sempre più pressanti richieste dell'U.E.; 

• che l'insegnamento trasversale di Educazione civica, introdotto dalla legge n. 92 del 

2019, ha come obiettivo quello di fornire agli studenti gli strumenti per conoscere i 

propri diritti e doveri allo scopo di formare cittadini responsabili e attivi, i quali 

partecipino pienamente e con consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale della 

comunità; 

• che con il Decreto ministeriale 14 giugno 2022 n. 161 è stato adottato il Piano Scuola 

Componente 1 del PNRR, finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

• che con il Decreto ministeriale 24 giugno 2022 n. 170 sono stati individuati i criteri di 

riparto e le istituzioni scolastiche, secondarie di primo e secondo grado, beneficiarie 

delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica 

nell'ambito della linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, del PNRR e che 

con la successiva nota dell'Unità di Missione per il PNRR, prot. 60586 del 13 luglio 



 

 

2022 sono stati forniti Orientamenti per l'attuazione degli interventi nelle scuole: 

• che il Piano RiGenerazione Scuola, attuativo degli obiettivi dell'Agenda 2030 

dell'ONU, è pensato per accompagnare le scuole nella transizione ecologica e 

culturale e nell'attuazione dei percorsi di educazione allo sviluppo sostenibile previsti 

dall'insegnamento dell'educazione civica. 

• che con le risorse assegnate per Percorsi per le competenze trasversali e 

l'orientamento (PCTO) all’estero si è inteso sostenere l’offerta formativa e 

l’orientamento degli istituti tecnici e professionali statali e paritari a carattere non 

commerciale, attraverso percorsi formativi di lingua straniera e percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) all’estero. 

PRESO ATTO CHE 

1. la L.107/2015 prevede uno spostamento della competenza nell'emanazione degli 

indirizzi del Piano dal Consiglio di Istituto al Dirigente Scolastico; 

2. è in capo al Dirigente Scolastico, coadiuvato dal suo staff, la responsabilità di 

attivare relazioni con i soggetti istituzionali del territorio per ottenerne la 

collaborazione e esterni e da sinergie programmatiche; 

3. il Collegio dei Docenti elabora il Piano prendendo atto delle presenti linee di 

indirizzo, articolandosi in gruppi di lavoro che progettano, nel rispetto di specifiche 

competenze di indirizzo, le procedure ed i piani attuativi delle diverse dimensioni: 

didattica, metodologica, valutativa, organizzativa, curricolare, potenziata, 

extracurriculare, inclusiva, formativa, orientativa e sociale; 

4. il Consiglio di Istituto lo approva, individuandone la fattibilità anche sul piano 

contabile, definendo le aree di interfaccia con il Programma Annuale; 

5. il piano può essere rivisto annualmente; 

6. nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa vanno chiaramente indicate e motivate 

le ragioni dell'organico potenziato di docenti. Tali docenti saranno prioritariamente 

utilizzati a supporto delle attività previste per il conseguimento degli obiettivi dettati 

dal Piano di miglioramento, parte integrante del Piano triennale dell'Offerta Formativa, 

secondo il target definito, alla luce dell'autovalutazione effettuata e rappresentata nel 

Rapporto di autovalutazione, di cui alla C.M. 47/2014 e alla direttiva 11/2014. 

 

TENUTO CONTO 

- dell'analisi del contesto condotta con modalità formali e informali; 

- degli esiti delle procedure di customer Satisfiction messe in atto nella scuola rispetto 

all'Offerta Formativa finora proposta e rivolta a genitori, alunni, docenti e personale 

ATA; 

- degli esiti degli alunni in termini didattici e comportamentali, in attuazione delle 

procedure valutative collegialmente condivise ed attuate; 
- degli esiti degli studenti in ingresso ed in uscita; 

- degli esiti e dei miglioramenti ottenuti con l'attuazione della programmazione FSE e 

FESR per la realizzazione di attività di arricchimento dell'Offerta Formativa per il 

superamento di gap riscontrati in termini di competenze di base, per lo sviluppo e la 



 

 

cura delle eccellenze, nonché per l'acquisizione di attrezzature informatiche, 

scientifiche, musicali, e di impianti di wi-fi e cablaggio, tali da rendere anche gli 

ambienti di apprendimento adeguati e funzionali ad un apprendimento sostenibile ed 

inclusivo; 

- delle attività già introdotte finora dalla scuola in ordine a quanto prescritto dal T.U. 

81/2008 per assicurare il benessere, la tutela della salute e della sicurezza di lavoratori 

e studenti; 

- delle iniziative di formazione realizzate a favore dei docenti per lo sviluppo delle 

competenze digitali, disciplinari, metodologiche, e relative all'inclusione ed 

all'integrazione delle diversabilità e degli stranieri; 

- delle efficaci ricadute delle attività extracurriculari realizzate e coerenti finora con Le 

finalità del PTOF; 

- dei diversi linguaggi disciplinari, senza trascurare l'importanza delle visite guidate 

per la conoscenza del proprio territorio, dei beni di interesse culturale ed artistico 

presenti nella propria regione o in quelle viciniore; delle uscite con finalità 

scientifiche o storiche, e dell'arricchimento culturale tramite la fruizione di spettacoli 

teatrali o di proiezioni cinematografiche; 

- delle opportunità formative connesse alle risorse destinate alla scuola dal PNRR, 

soprattutto nell’ottica di un contrasto alla dispersione, nonché alla riduzione dei 

divari; 

- delle Linee guida del Piano dell’Orientamento e del D.M. 328 del 22 dicembre 2022, 

nonché del D.M. 63 del 5 aprile 2023 e della Nota M.I.M. 958 del 5 aprile 2023, che 

assegnano alle figure dell’orientatore e del tutor una centralità nel perseguire 

l’obiettivo di valorizzare i talenti e le inclinazioni degli studenti, di promuovere 

il ruolo del merito nel successo formativo, di dare supporto a studenti e famiglie per 

consentire loro di fare scelte consapevoli per il futuro, nello studio e nel lavoro. 

Premesso e tenuto presente quanto sopra 

 

DEFINISCE 

 

al fine dell'aggiornamento del Piano triennale dell'Offerta Formativa per l'annualità 

2025/2026, le seguenti linee di indirizzo su cui orientare le attività della scuola e le 

scelte di management, coordinamento e controllo di gestione e di amministrazione. 

Il Piano dell'Offerta Formativa triennale, rivolto in primis al raggiungimento della 

Vision d'Istituto e al conseguimento degli obiettivi previsti dal Piano di Miglioramento, 

si sviluppa attraverso l'approfondimento delle corrispettive aree tematiche di cui si 

riporta qui un'essenziale elencazione, con i singoli punti da sviluppare. 

In considerazione della fondamentale funzione del personale ATA per il corretto 

funzionamento organizzativo e didattico dell’Istituzione scolastica, indirizza l’azione 

del personale amministrativo, tecnico e ausiliario verso i seguenti obiettivi prioritari: 

 

 

 



 

 

1. Supporto all’attività didattica 

◦ Garantire un servizio efficiente e puntuale che sostenga il lavoro 

dei docenti e degli studenti. 

◦ Collaborare attivamente con i referenti di plesso, i coordinatori di 

classe e le funzioni strumentali. 

2. Qualità dei servizi amministrativi 

◦ Assicurare trasparenza, semplificazione e digitalizzazione delle 

procedure amministrativo-contabili, nel rispetto delle norme 

vigenti. 

◦ Garantire tempestività nella comunicazione con l’utenza e 

chiarezza nelle informazioni fornite. 

3. Gestione degli spazi e sicurezza 

◦ Mantenere ambienti scolastici ordinati, sicuri e 

accoglienti, contribuendo al benessere della comunità 

educante. 

◦ Applicare e far rispettare le disposizioni in materia di sicurezza sul 

lavoro e tutela della salute. 

4. Collaborazione e clima organizzativo 

◦ Favorire un clima di collaborazione, rispetto e disponibilità nei 

rapporti interni con colleghi, studenti e famiglie. 

◦ Partecipare alle attività formative organizzate dall’Istituto 

per l’aggiornamento professionale. 

5. Innovazione e miglioramento 

◦ Promuovere soluzioni organizzative innovative, anche attraverso l’uso 

delle nuove tecnologie, finalizzate a migliorare l’efficacia e 

l’efficienza dei servizi 

 

◦ Contribuire al raggiungimento degli obiettivi del PTOF, 

sostenendo l’autonomia scolastica. 

 

Regolarità nell'erogazione del servizio e supplenze 

Garantire la continuità nell'erogazione del servizio scolastico mediante la nomina 

tempestiva del personale su posti vacanti, disponibili e in caso di assenza del docente 

titolare. Assicurare l'insegnamento anche durante i momenti di supplenza, 

compatibilmente con le competenze del docente che sostituisce il collega assente. 

 



 

 

Miglioramento dei risultati prove INVALSI 

Consolidare/potenziare le competenze in ambito logico-matematico e linguistico 

(italiano e inglese). Nel definire le attività per il recupero e potenziamento del profitto 

si terrà conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI e dei livelli di apprendimento 

maturati dagli alunni con riferimento alle discipline MATEMATICA, ITALIANO e 

INGLESE. 

 
Miglioramento dei risultati in uscita 

Migliorare i risultati finali dell'Esame di Stato degli alunni, avendo come obiettivo un 

incremento delle eccellenze. Nel definire le opportune strategie, esse saranno rapportate 

all'analisi del profitto quadrimestrale e finale, a partire delle classi terze, al fine di 

individuare quelle attività in grado di valorizzare ulteriormente le potenzialità, con una 

ricaduta positiva sulla valutazione, così da determinare l'attribuzione del credito 

massimo previsto per l'Esame di Stato. 

Potenziare il focus su personalizzazione e benessere 

Attivare interventi volti al benessere emotivo e psicologico, con azioni di prevenzione 

del disagio, gestione dei conflitti e sviluppo delle competenze socio-emotive (life 

skills). Inserire percorsi personalizzati di apprendimento supportati da tecnologie 

digitali e intelligenza artificiale per monitoraggio e tutoraggio individuale. 

Prevedere interventi strutturati per studenti ad alto potenziale (gifted) e valorizzazione 

delle eccellenze. 

 
Curricolo di Educazione civica 

Individuare traguardi di competenza, risultati di apprendimento e obiettivi specifici di 

apprendimento per la realizzazione e attuazione di un curricolo trasversale di 

Educazione Civica d'Istituto con percorsi educativi e progetti che perseguano comuni 

traguardi di competenza e che ruotino attorno ai tre assi: studio della Costituzione, 

sviluppo sostenibile, cittadinanza digitale. L'obiettivo è quello di aiutare il processo 

formativo degli studenti, ponendo particolare attenzione alla cittadinanza attiva, alla 

pratica di vita democratica, all'avvicinamento degli alunni alle Istituzioni, alla 

sensibilizzazione ai problemi dell'ambiente, alle tematiche di rilevanza sociale, al 

rispetto dell'altro, alla responsabilità nell'uso dei social network e nella navigazione in 

rete. 

Programmazione didattico - disciplinare 

Predisporre una progettazione verticale orientativamente per progetti di classe o interclasse, 

per situazioni-problema, problemi aperti) da parte del Collegio dei Docenti, dei Dipartimenti 

disciplinari, dei Consigli di classe e dei singoli docenti: valutazione didattica con diagnosi dei 

livelli di partenza attraverso la definizione di prove comuni di ingresso; valutazione sommativa 

e formativa; valutazione delle competenze trasversali, di cittadinanza, di asse e disciplinari, 

tramite opportune rubriche di valutazione per competenze e relativi criteri e indicatori; verifica 

e valutazione in itinere dei percorsi didattici; criteri e descrittori per la valutazione del voto di 

comportamento; criteri e descrittori per la valutazione del voto di Educazione civica; 

certificazione delle competenze in uscita a conclusione dell'obbligo formativo. 



 

 

Progettazione didattica 

Finalizzare la progettazione didattica al successo scolastico con la programmazione di: 

attività di recupero e differenti tipologie e modalità di interventi, attività di accoglienza, 

orientamento, continuità, corsi di approfondimento e potenziamento, utilizzando anche le 

risorse e le iniziative previste dal PNRR. 

Consolidare e ampliare la didattica laboratoriale e per competenze con metodologie attive 

(PBL, CLIL, debate, service learning). 

Inserire un’azione dedicata alla didattica digitale integrata permanente come 

competenza ordinaria, non solo in caso di emergenze. 

Introdurre progetti di educazione all’IA e al pensiero computazionale, in coerenza con le 

nuove linee europee. 

Predisporre il piano d'inclusione (PAI) che prevede che la scuola si configuri come ambiente 

rispondente ai bisogni di ciascun alunno; il P.E.I. per gli alunni che presentano B.E.S. (alunni 

certificati con D.S.A., A.D.H.D.) e il P.d.P. (alunni con disagio sociale, linguistico, economico, 

certificati e non). 

Pertanto, la progettazione curricolare, aggiuntiva/potenziata ed extracurriculare avrà 

un'impostazione orientata a: 

1. Risultati scolastici 

- migliorare i livelli delle competenze di base; 

- ridurre il fenomeno degli abbandoni; 

- incrementare le eccellenze; 

2. Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

 

- ridurre lo spread formativo medio delle prove Invalsi tra i diversi indirizzi; 

- migliorare i risultati di italiano, matematica ed inglese ottenuti nelle prove 

standardizzate; 

 

3. Risultati a distanza 

- potenziare una azione puntuale di monitoraggio degli esiti negli anni 

successivi al diploma; 

4. Competenze trasversali di Educazione Civica 

- favorire il pieno sviluppo della persona e formare cittadini responsabili in grado di 

partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della 

comunità; 

- promuovere la cultura delle pari opportunità, sostenendo l'educazione alla parità tra i 

sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni; 

- educare allo sviluppo sostenibile per accompagnare 1 Paese nella transizione 

ecologica, con l'ausilio del Piano RiGenerazione Scuola attuativo degli obiettivi 

dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite; 

- rafforzare il legame tra senso civico e appartenenza alla comunità nazionale in linea 

con l’Art.2 della Costituzione Italiana. 



 

 

Le attività saranno innanzitutto rivolte all'attenta conservazione e consolidamento dei punti di 

forza riscontrati ed evidenziati nel RAV. 

Progettazione finalizzata all'ampliamento dell'Offerta Formativa 

Prevedere attività per l'ampliamento dell'Offerta Formativa d'Istituto in quanto arricchimento-

integrazione dei curricula, allo scopo di offrire a studentesse e studenti opportunità di crescita, 

di esperienza, di socializzazione e di conoscenza. Saranno adottati elementi di flessibilità 

didattica ed organizzativa finalizzati ad una valorizzazione delle risorse professionali e ad una 

effettiva realizzabilità della progettualità nel suo insieme. Per la realizzazione dei progetti 

descritti nel PTOF, proposti e deliberati annualmente dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio 

d'Istituto (per quanto di sua competenza), i quali necessitano del supporto docenza, 

coordinamento ed organizzazione del personale, si dovrà tener conto della sostenibilità degli 

stessi. 

Prevedere percorsi interdisciplinari su transizione ecologica, digitale e culturale, legati 

all’Agenda 2030. 

Sviluppare PCTO di nuova generazione, con partnership internazionali, start-up, enti di 

ricerca e istituzioni culturali. 

 

Rafforzare progetti di internazionalizzazione (Erasmus+, gemellaggi digitali e 

mobilità breve). 

Visite guidate e viaggi d'istruzione, contribuendo ad arricchire la formazione personale e 

culturale dello studente, necessitano di una ricaduta didattica, appositamente evidenziata dal 

docente/i proponente/i. 

 

Progettazione dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (РСТО) 

Attuare Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (PCTO) come parte 

integrante e qualificante del percorso di formazione degli studenti del secondo biennio e del 

quinto anno, declinati a seconda dell'indirizzo di studio e in base alla realtà territoriale. 

In considerazione delle Direttive che istituzionalizzano i PCTO si individuano le seguenti linee 

orientative: 

• promozione di interazioni e relazioni fra scuola, società e impresa, intesa anche come 

spazio formativo, per consentire di conoscere e sperimentare il mondo professionale; 

• promozione di "spirito di iniziativa e imprenditorialità", competenza chiave per 

l'apprendimento permanente; 

• definizione del Comitato Tecnico Scientifico, esplicitandone la composizione, il 

regolamento e le funzioni; 

• redazione di un piano programmatico di PCTO indirizzato ai Consigli di classe che 

ne stimoli la progettualità, anche attraverso la predisposizione di prove esperte. 

• integrazione delle attività di PCTO nell'ambito del curricolo verticale e delle 

attività didattiche ordinarie (Articoli Commi 33 e 35 della legge 107/2015) 

• predisposizione e redazione del portfolio a cura di ogni studente per la valutazione 

delle competenze. 

I PCTO, curricolari in tutti gli indirizzi del secondo biennio e del quinto anno, saranno attuati 



 

 

per una durata complessiva non inferiore a 90 ore per il Liceo; e saranno svolti tramite percorsi 

formativi presso strutture ospitanti, la partecipazione a corsi, concorsi, eventi, attività extra 

scolastiche, manifestazioni. 

Progettazione moduli di orientamento formativo 

Progettare moduli di orientamento formativo da almeno 30 ore (curricolari nelle classi terze, 

quarte e quinte di tutti gli indirizzi) finalizzati alla valorizzazione dei talenti e delle inclinazioni 

degli studenti, promuovendo il ruolo del merito nel successo formativo; e all’offerta di un 

supporto a studenti e famiglie per consentire loro di fare scelte consapevoli per il futuro, nello 

studio e nel lavoro. 

 

Progettazione degli interventi e delle iniziative a favore della motivazione degli studenti. 

Successo formativo e inclusione 

Finalizzare la didattica al successo scolastico: definizione di azioni di recupero degli alunni 

con difficoltà, di supporto nel percorso scolastico, di prevenzione del disagio, di valorizzazione 

delle eccellenze per la promozione del successo formativo di tutti gli alunni, sia adottando 

forme di didattica innovativa o alternativa all'interno del Curricolo, sia integrando attività oltre 

l'orario curricolare. Predisporre percorsi didattici personalizzati e individualizzati, di sostegno 

linguistico per alunni stranieri, di sostegno allo studio e peer education per il recupero delle 

carenze e del debito formativo. 

Potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali, corsi di recupero per i debiti formativi, esami integrativi. Prevenzione e 

contrasto dell'abbandono e della dispersione scolastica, iniziative di ascolto, consulenza 

psicologica e di educazione alla salute. 

 
Formazione/ aggiornamento del personale docente 

Definire un piano di formazione/ aggiornamento in coerenza con le priorità, i traguardi e gli 

obiettivi di processo individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV), con le azioni descritte 

nel piano di miglioramento, con il consolidamento e l'ampliamento dell'offerta formativa, con 

lo sviluppo della didattica per competenze. Per la valorizzazione del personale si ricorrerà alla 

programmazione di percorsi formativi finalizzati al miglioramento della professionalità 

teorica, metodologica e didattica, alla innovazione tecnologica, agli stili di apprendimento e di 

insegnamento, alla valutazione formativa e di sistema. Pertanto, creare un piano pluriennale di 

formazione su: 

• Didattica innovativa e inclusiva. 

• Valutazione per competenze. 

• Intelligenza artificiale e strumenti digitali educativi. 

• Gestione della classe e delle emozioni. 

 

Formazione personale ATA 

Predisporre interventi formativi per il personale ATA, considerando l'esplicito richiamo della 

Legge all' obbligo di formazione come base per il miglioramento della strategia e della tecnica 



 

 

formativa, relativamente ai seguenti ambiti: 
- cloud sharing nelle attività amministrative; 

- la tutela della identità e della privacy digitale e la sicurezza in rete; 

- strumenti digitali e organizzativi per la gestione del lavoro; 

- supporto all'offerta formativa; 

- sostegno alla gestione tecnico amministrativa; 

- vigilanza di base e aspetti organizzativi ed educativo-relazionali relativi al processo 

di integrazione scolastica; 

- uso di piattaforme digitali, sicurezza e assistenza agli studenti. 

 

Formazione e sicurezza 

Attivare, nei limiti delle risorse disponibili, iniziative di formazione e corsi di formazione di 

"sicurezza sul lavoro" finalizzati alla tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro, che consentano 

agli studenti di ottenere un attestato di partecipazione utilizzabile per gli stage e per i PCTO. 

Per tutto il personale della scuola monitorare e promuovere la formazione attraverso iniziative 

di aggiornamento delle competenze in materia di primo soccorso e in materia di antincendio 

sul posto di lavoro. 

Fabbisogno di attrezzature e infrastrutture 

Proseguire il rinnovamento e il potenziamento delle strutture tecnologiche e digitali, per 

disporre di ulteriori ambienti di apprendimento innovativi. A tal fine saranno ammodernati i 

laboratori e le strutture, nonché le dotazioni più obsolete. 

Comunicazione e visibilità sociale 

Migliorare ed incrementare la comunicazione scuola-famiglia e con l'intera comunità, sia per 

rendere visibili le azioni e le iniziative sviluppate dall'Istituto, che per acquisire le percezioni 

sulla qualità del servizio erogato. In questo processo bidirezionale saranno utilizzati differenti 

mezzi di comunicazione: 

- a. sito web per rendere visibile l'offerta formativa dell'Istituto, per la pubblicazione 

di newsletter informative, di tutte le deliberazioni dell'amministrazione trasparente e 

dell'albo pretorio: 
- b. convegni, seminari, scuole aperte, per rendere pubblica la nostra offerta formativa 

- c. registro elettronico, per la registrazione e la visualizzazione on-line della 

valutazione degli studenti, di attività e di comunicazioni istituzionali; 

- Biblioteca diffusa  

 
Determinazione contributo volontario 

L'importo del contributo volontario da parte delle famiglie servirà per la dotazione alle classi 

di nuovi strumenti didattici ed informatici; per le spese di funzionamento didattico e 

manutenzione dei laboratori; per l'acquisto di arredi e di materiali per le esercitazioni nei 

laboratori; come contributo per l'assicurazione contro gli infortuni degli alunni; per 

l'integrazione dell'offerta formativa agli alunni; per l'adeguamento edilizio, con azioni 

finalizzate a sviluppare l'attrattiva della scuola attraverso la riqualificazione delle infrastrutture 



 

 

e il potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti d'apprendimento, garantendo 

spazi architettonici adeguati agli approcci innovativi della didattica; e per la promozione e la 

divulgazione informativa delle attività funzionali al POF. 

 

Gestione e amministrazione 

La gestione e l'amministrazione devono essere improntate ai principi di efficienza, efficacia 

ed economicità, nel rispetto delle norme e alla ricerca dell'interesse primario della scuola. 

I compensi per attività aggiuntive devono riferirsi a prestazioni effettivamente rese, risultanti 

da riscontri oggettivi; devono essere corrisposti nei tempi concordati, a seguito delle reali 

riscossioni e secondo i provvedimenti di attribuzione, da emanarsi prima della prestazione, 

sulla base della disponibilità degli interessati e dei criteri stabiliti dalla C.I.I. 

L'organizzazione amministrativa, tecnica e ausiliaria, sulla base della proposta della DSGA e 

nel rispetto di quanto previsto nella C.I.I., dovrà prevedere degli orari di servizio e di lavoro 

che garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e l'apertura al pubblico, secondo 

quanto deliberato dal Consiglio d'Istituto. 

Autovalutazione interna 

Proseguire con l'implementazione del sistema di valutazione previsto dal D.P.R. n. 80 del 2013 

con la raccolta e l'elaborazione di dati utili all'analisi della qualità del servizio scolastico, sia 

relativamente ai risultati scolastici che ad altri aspetti del rapporto di autovalutazione. Attuare 

il piano di miglioramento contenuto nel RAV e verificare l'efficacia delle azioni attuate. 

Piano nazionale scuola digitale 

Sviluppare azioni ed attività formative, in coerenza con il quadro di riferimento delle 

competenze digitali dei docenti DigCompEdu, volte all'innovazione delle metodologie 

didattiche e degli ambienti di apprendimento per favorire processi di insegnamento- 

apprendimento efficaci nell'ottica della personalizzazione, dell'apprendimento collaborativo e 

della didattica laboratoriale, anche attraverso il potenziamento delle dotazioni tecnologiche 

dell'Istituto per favorire le competenze digitali dei docenti e degli studenti (comma 56 della 

legge 107/2015). 

Reti di scuole e di enti 

Potenziare la già fitta rete di relazioni con associazioni, scuole ed enti per scopi 

prioritariamente didattici e formativi in attuazione di quanto previsto dall'art. 7 del DPR 275/99. 

Si auspica, pertanto, un consolidamento delle attività delle reti, che nel piano dell'Offerta 

Formativa Triennale saranno richiamate e delineate nelle reciproche funzioni e per gli scopi 

di costituzione. 

 
Modalità di Comunicazione al Territorio 

Nell'ambito di intervento delle relazioni interne ed esterne si sottolinea la necessità di 

specifica comunicazione pubblica mediante: 

• Potenziamento della comunicazione bidirezionale con famiglie e territorio 

tramite piattaforme social, podcast, newsletter digitali. 



 

 

• Stesura di un patto di corresponsabilità rinnovato con famiglie e 

studenti, aggiornato alle sfide digitali e alla cittadinanza online. 

• Creazione di reti di scuole tematiche per condividere buone pratiche e progetti 

comuni (STEM, arte, sport, inclusione). 

 

Rendicontazione Sociale 

Sarà compito del sottoscritto Dirigente Scolastico curare la rendicontazione sociale di cui alla 

Nota DGOSVI prot. n. 23940 del 19 settembre 2022, all'interno della piattaforma del Sistema 

Nazionale di Valutazione (SNV) e successivamente pubblicarne i risultati su Scuola in chiaro. 

Saranno previsti momenti d'incontro con tutti i portatori d'interesse; relazioni quali/ quantitative 

al Consiglio di Istituto relativamente all'efficacia dei percorsi progettati; e la pubblicazione sul 

sito web della scuola. Sarà compito del NIV, con il concorso di tutto lo Staff e delle FFSS 

preordinare tale rendicontazione con la documentazione quali/ quantitativa del loro operato di 

coordinamento (tabulazione dei dati, rappresentazione grafica, calcolo e indicazione della 

percentuale di raggiungimento del target). Le seguenti linee d'indirizzo delineano percorsi ed 

individuano orientamenti che presuppongono la volontà comune di crescita e di condivisione. 

A tal fine sarà fondamentale l'apporto fornito da tutte le componenti della scuola: studenti, 

genitori, personale tecnico-amministrativo e docenti, con i quali quotidianamente condivido 

questa meravigliosa esperienza di formazione continua. 

Valutazione, monitoraggio e rendicontazione 

• Inserire indicatori di impatto misurabili per ogni area del PTOF, con target 

triennali e monitoraggi annuali. 

• Prevedere un rapporto di restituzione pubblica annuale alla comunità 

scolastica (eventi, open data, infografiche). 

• Rafforzare il sistema di autovalutazione con questionari periodici a studenti, 

famiglie e personale. 
 

INDIRIZZI PER IL PTOF 

Centralità di ogni studente e studentessa 

Le scelte didattiche ed educative del Liceo Scientifico Scorza di Cosenza devono essere 

finalizzate sempre più a realizzare un circolo virtuoso, con studenti e studentesse capaci di 

problematizzare, agire e discutere l’assetto stesso della loro formazione e le richieste che dal 

loro mondo provengono e attendono di essere tradotte in metodologie che consentano la piena 

espressione delle loro capacità. 

Per questo il Collegio Docenti è invitato a porre la massima attenzione all’ascolto, ai bisogni, 

alle difficoltà, alle attese, alle potenzialità e i talenti dello studente, così che: 

- la sua crescita come persona sia prioritaria e imprescindibile, sia sviluppata come autonomia, 

da incoraggiare come progettualità e da sostenere come responsabilità, e non venga trascurata 

nel percorso scolastico per focalizzarsi esclusivamente al traguardo da raggiungere; 

- vi sia l’incoraggiamento di fronte all’insuccesso; 



 

 

- vengano valorizzati la diversità di ciascuno, le diverse intelligenze, il diverso stile cognitivo, 

la diversità culturale e la ricchezza che ne derivano; 

- i fattori di problematicità siano intesi quali sfide per la ricerca di soluzioni innovative o di 

nuove opportunità. 

Tali dimensioni, che costituiscono la quotidianità del dialogo educativo e in cui la 

professionalità docente trova maggiore valorizzazione proprio per la compenetrazione fra 

abilità relazionali e competenze didattico-pedagogiche, come anche di specializzazione 

disciplinare, devono essere tradotte in concrete azioni didattiche e integrate nella valutazione 

del processo di apprendimento al cui centro è lo studente. 

 

Valutazione 

La valutazione comporta la raccolta sistematica di informazioni allo scopo di prendere 

decisioni riguardanti il processo educativo; l’apprendimento infatti non è solo determinato da 

fattori di tipo cognitivo, ma anche da altri elementi che possono risultare determinanti, di tipo 

contestuale e organizzativo, di riflessione meta cognitiva, di intelligenza emotiva. 

Pertanto la valutazione: 

- deve avere una funzione incentivante dell’apprendimento e non ledere in alcun momento la 

dignità dello studente e la sua autostima; 

- deve essere tesa all’accertamento di competenze e non solo contenuti; per tale motivo, deve 

essere determinata non solo da fattori di tipo cognitivo o mnemonico, ma tenere conto di tutti 

i fattori che contribuiscono all’acquisizione di competenze spendibili in un contesto; 

- deve tenere conto della progressione rispetto ai livelli di partenza; 

- deve essere chiara e trasparente: nel rispetto del diritto degli studenti e delle famiglie ad averne 

un riscontro certo in base a quanto descritto nel PTOF, la valutazione non può essere 

confondente e ridursi ad una mera misurazione. 

Il Collegio Docenti, perciò, definisce criteri comuni di valutazione, generali, per discipline e 

ambiti, che risultino coerenti con le indicazioni sopra esposte, descrivendo analiticamente 

abilità e competenze in corrispondenza della scala dei voti stabilita nel PTOF. 

I Dipartimenti disciplinari sono altresì chiamati a razionalizzare le tipologie, le caratteristiche, 

il numero delle verifiche e a confrontare le diverse pratiche per condividere modelli che 

descrivano e individuino gli strumenti e le modalità per la rilevazione degli standard di 

apprendimento. 

Dalla riflessione nei Dipartimenti deve infine discendere una azione collettiva dei Consigli di 

Classe che assicuri una equa, proporzionale e sostenibile distribuzione delle prove di 

valutazione nel corso dell’anno e la verifica quanto più possibile personalizzata per tutti gli 

studenti, in equilibrio e nel rispetto dell’uniformità della formazione offerta dal Liceo 

Scientifico Scorza di Cosenza. 

 

Ambienti di apprendimento 

Il piano triennale dell’Offerta formativa sarà orientato al miglioramento delle competenze, 

inteso sia come innalzamento del livello delle competenze degli studenti, sia in particolare 



 

 

all’innalzamento del numero degli studenti che le raggiungono, nel rispetto dei tempi e degli 

stili di apprendimento di ciascuno. 

Il Collegio Docenti, in tutte le sue articolazioni, è invitato a strutturare i modi e i contenuti 

dell’azione didattica, lo sviluppo di competenze trasversali che attraversano le competenze 

disciplinari e insieme le travalicano, organizzando ambienti di apprendimento a ciò funzionali 

e sempre più sistemici, così che l’approccio multidisciplinare, richiesto anche dall’Esame di 

Stato, non sia l’obiettivo finale e conclusivo di un traguardo da raggiungere ma la naturale e 

abituale attuazione di un percorso che si realizza. 

E’ quindi imprescindibile, anche per un aggiornamento del profilo formativo degli studenti, 

per il recupero, il consolidamento, gli approfondimenti e la valorizzazione delle eccellenze, 

rinnovare gli ambienti di apprendimento potenziando le diverse forme di apprendimento e 

progettazione cooperative, valorizzando le pratiche laboratoriali, il lavoro di gruppo finalizzato 

all’interdisciplinarità, promuovendo le possibilità di scambio dei docenti, del lavoro in 

copresenza, del lavoro in classi aperte. 

Ugualmente da perseguire, all’interno del singolo gruppo classe condotto dal docente, la 

promozione di situazioni di apprendimento collaborativo e fra pari come attività ordinarie della 

classe. 

I Dipartimenti si devono individuare dunque come luoghi di scelte culturali e laboratori 

didattici all'interno della cornice istituzionale, di confronto metodologico, di produzione di 

materiali, di proposte di formazione e/o aggiornamento, a sostegno della libertà di 

insegnamento e nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, che si concretizzano in 

azioni didattiche innovative volte a creare ambienti di apprendimento sotto il segno della 

cooperazione e della creatività che i Consigli di Classe condividono e attuano 

COORDINATE PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 

In considerazione di quanto sopra, la progettazione dell’offerta formativa deve prevedere 

anzitutto un utilizzo delle risorse umane, in particolare dell’organico dell’autonomia, e del 

tempo dell’organizzazione didattica che sia funzionale alla realizzazione di una proposta 

arricchente, coesa e coordinata e non sovrabbondante, dispersiva e confondente. 

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa, di approfondimento e di potenziamento, in 

orario curricolare ed extra curricolare, vanno programmate adeguatamente, nei tempi e nelle 

modalità, tenendo in considerazione la valenza formativa rispetto agli obiettivi prioritari 

stabiliti nel Ptof ed emergenti dal RAV, al fine di assicurare unitarietà all’offerta stessa e, il 

più possibile, congruenza ed efficacia dell’azione didattica ed educativa complessiva. 

Superando una visione individualistica dell’insegnamento e favorendo cooperazione, sinergia, 

trasparenza e rendicontabilità, prevedendo forme di documentazione, pubblicizzazione e 

valorizzazione delle buone pratiche messe in atto da singoli o gruppi di docenti, sarà necessario 

prendere in seria considerazione sperimentazioni e innovazioni di carattere didattico-

organizzativo anche rispetto alla rimodulazione oraria del tempo scuola, nell’ottica di integrare 

nel curricolo le diverse proposte di arricchimenti e potenziamenti attualmente realizzate in 

aggiunta al monte orario ordinamentale e di promuovere la progettazione di percorsi nei quali 

possa essere data agli studenti una possibilità di scelta all’interno del curricolo per alcuni 



 

 

moduli, in funzione della personalizzazione e in vista dello sviluppo delle attitudini. 

Contestualmente, saranno da considerarsi come obiettivi di lavoro: 

- la stesura di un quadro di competenze disciplinari e trasversali coerente con le indicazioni 

comunitarie e nazionali; 

- la revisione dei contenuti delle discipline, nella prima necessità di renderli proporzionati ed 

equilibrati fra loro, e poi per focalizzare e mettere in risalto, anche in termini di valutazione, 

il raggiungimento di abilità e competenze, rispetto alla realizzazione preminente dell’asse dei 

contenuti specifici e della ricostruzione storiografica; 

- la definizione in sede dipartimentale di elementi di coerenza comuni ai piani di lavoro dei 

singoli docenti, nella singola disciplina, anche nella prospettiva di realizzare prove comuni a 

classi parallele che dovranno tendere a esperire competenze piuttosto che contenuti; 

- la progettazione in sede di Consiglio di Classe di appositi percorsi di metodo e di contenuto 

tematici nei quali sono coinvolte in un approccio trasversale più discipline o gruppi di diverse 

materie, anche in correlazione con la progettualità di istituto e coerentemente con le finalità 

del Ptof, per la realizzazione di unità di apprendimento e del lavoro sinergico tra docenti; 

- l’attuazione del curricolo di Educazione Civica, progettando all’interno dei Consigli di Classe 

contenuti e obiettivi che costruiscono un ponte tra le diverse discipline e tra la teoria e la 

prassi, e realizzando proposte che metodologicamente offrano un terreno di esercizio concreto 

per sviluppare la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 

consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale delle comuni;

- l’adozione di iniziative educative e didattiche secondo quanto indicato dalla legislazione 

vigente e dalle Linee guida sui Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), i Bisogni Educativi 

Speciali (BES), i Diversamente Abili (HC), affinando le competenze pratiche nelle discipline 

in tema di didattica e valutazione verso questi casi non delegabili al lavoro propedeutico 

dell’intero Consiglio di Classe o del referente di Istituto. 

 

ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

Gli indirizzi amministrativi gestionali da perseguire, insieme alla DSGA Dott.ssa Stefania Ricci, 

riguardano: 

 

- il miglioramento dei processi di dematerializzazione; 

- la promozione del benessere organizzativo; 

- la valorizzazione delle risorse umane cui vengono delegate compiti, funzioni e relative 

responsabilità; 

- la cura delle relazioni scuola/famiglia, docenti/dirigente, dirigente/famiglia, studenti/docenti, 

docenti/personale ATA, docenti e dirigente, figure di sistema/dirigente ecc., tale da favorire un 

processo di appartenenza e di maggiore condivisione delle scelte, propri di una comunità 

educante; 

- la regolare valutazione degli strumenti e delle procedure seguite; 

- la promozione di azioni formative finalizzate al sostegno del raggiungimento degli obiettivi 

individuati. 

 

 



 

 

 

CONCLUSIONI 

In un modello di scuola compartecipata e innovativa nel senso sopra descritto si richiede la 

collaborazione di ogni risorsa della scuola; la comunicazione è lo strumento che può e deve 

contribuire alla riuscita delle attività. Chi conosce o è depositario di qualsiasi informazione ha 

l’obbligo morale di renderlo bene comune. L’atteggiamento da perseguire è la flessibilità sia in 

termini di orario di servizio, sia in termini di mansioni che possono esulare dalla “normale 

amministrazione”, sia in termini di approccio didattico. Questo non significa non avere prassi 

e procedure consolidate, al contrario significa avere talmente contezza delle regole da potersi 

permettere, motivatamente e in casi eccezionali, con il buon senso cui è tenuta 

l’amministrazione, una deroga ed esse. Nella realizzazione dell’azione didattica risulta 

strategico - oltre l’intervento dei docenti - il contributo dei collaboratori scolastici e del 

personale di segreteria, che sono stati decisivi per la riorganizzazione funzionale degli ambienti 

e la loro cura, oltre che per la comunicazione interna ed esterna e la pubblicizzazione di 

esperienze ed eventi. Gli assistenti amministrativi hanno garantito il non facile compito di 

consentire la coerenza tra servizi offerti, esigenze dell’utenza e disposizioni normative, il 

personale docente ha consentito la realizzazione di un’offerta formativa sempre più qualificata 

e aggiornata, la valorizzazione dell’identità specifica della comunità e l’integrazione con il 

territorio, coniugate ad una dimensione irrinunciabile di apertura alle dimensioni europea e 

globale. 

- In definitiva, cari docenti, assistenti, collaboratori, non dimentichiamo mai che il fine ultimo è 

la crescita dei nostri ragazzi e che ogni azione deve essere misurata con l’efficacia che ha 

rispetto al raggiungimento di tale scopo. In qualsiasi momento del nostro percorso ci deve 

sostenere la convinzione di aver aiutato i nostri ragazzi a guardare dentro di sé, a trovare le 

modalità per superare le difficoltà e realizzare i propri desideri più profondi, nel rispetto della 

propria e altrui libertà di scelta, nel mare sconfinato delle possibilità   che la vita ci offre. 

 

*** 

Il PTOF realizzato dal Collegio Docenti verrà sottoposto poi al bilancio sociale della scuola, 

che, come le azioni di monitoraggio sulla realizzazione delle attività, sarà essenziale per 

migliorare e correggere la progettazione. 

Al dirigente spetta sollecitare l’azione mediante direttive e la verifica annuale della realizzazione 

del presente Atto di Indirizzo, che potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Rosanna Rizzo 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi 

dell’art.3, comma 2 D.Lgs. n. 39 del 12/02/1993) 


